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Sulle bottiglie il 
logo dell’Ente per 
la valorizzazione 

del vino come 
etichetta. Nella 

pagina accanto, in 
alto: il ristorante 

Aimo e Nadia. 
Sotto: Gualtiero 

Marchesi e il suo 
risotto all’oro.

LA  B O T T IG L IA  
Occhio al supervino

Tre questioni morali inquietano, in questi giorni, il 
mercato dei vini di grande pregio. Sono corrette le 
degustazioni cieche di confronto? E’ corretto “utilizza­
re’ in tali degustazioni i vini francesi di maggior 
pregio? E’ corretto infine pubblicizzarne i risultati? 
L’uso nasce in California, grazie a Robert Mondavi, un 
personaggio di quei mondo enoico che da anni ama 
stupire gli ospiti con assaggi paralleli tra i propri vini 
migliori ed i più reputati châteaux bordolesi. Lui ne 
esce comunque vincitore: i vini che propone sono gran­
di, ed ------ ’
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Li U S O  c  a l a i u  u j u w u ,  - — ----- , , . , •.buoni produttori italiani cosi che:si <e assist ito--facci® 
esempio, l’ultimo marzo, in M onacod^avieraja^nn  
una giuria internazionale 
di esperti — al prevalere 
del Maurizio Zanella 1983, 
un vino della Franciacorta 
a base di uve cabernet sau- 
vignon, cabernet frane e 
merlot, sui due mitici pre: 
mier grand cru classe di 
Bordeaux, lo Château Lafi- 
te Rothschild 1983 e lo 
Château Mouton-Ro  
thschild 1983, vini di uvag-
[i s im ila r i . _____ Btirà infatti di portare sui

^ ^ ^ ^ P arig i ad esempio, vera e 
mercio dei vini di pregio

__ _ £e grazie all’adozione di
tecniche produttive tese all’esasperata qualità.

La risposta alle domande è quindi unica, oltre che 
lapalissiana: è corretto provocare dei confronti coi 
migliori vini del mondo e pubblicizzarne i risultati, se 
la degustazione viene realizzata con la massima corret­
tezza e nel più rigoroso dei modi.

Perché ciò sia, bisognerà adottare 3 prime precise 
regole: i vini da confrontare, ovunque si svolga il loro 
assaggio, siano acquisiti sul mercato da un ufficiale 
sopra le parti, ad esempio un notaio; i vini siano versati 
in bicchieri in modo tale da renderli del tutto anonimi, 
in una sala appartata e alla presenza del notaio; venga­
no infine serviti ai giurati in una successione decisa al 
momento, dal notaio stesso o, meglio ancora, per estra­
zione. Com’è chiaro, dipenderà dall’autorevolezza dei 
degustatori in giuria la validità dei risultati, e di 
conseguenza il valore della loro pubblicizzazione.
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